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[...] Nel breve scritto di Hildebrant – che ho già ampiamente citato e che 

rappresenta a parer mio il contributo formalmente più compiuto e più ricco 

all'indagine onirica – il centro della ricerca è costituito proprio dalla moralità nel 

sogno. Anche per Hildebrant vale la regola: quanto più pura la vita, tanto più puro 

il sogno e viceversa(1). La natura morale dell'uomo permane nel sogno: "Ma mentre 

nessun errore di calcolo per quanto grossolano, nessun capovolgimento scientifico 

per quanto romantico, nessun anacronismo per quanto ridicolo, ci offendono o 

anche solo ci insospettiscono, non perdiamo mai la distinzione tra bene e male, fra 

giusto e ingiusto, fra vizio e virtù. Per quanto molta parte della realtà che ci 

accompagna durante il giorno possa sparire nel sonno leggero, l'imperativo 

categorico kantiano ci sta talmente alle calcagna da non abbandonarci mai neppure 

nel sonno... Ma ciò si spiega solo col fatto che l'essenza morale, base fondamentale 

della natura umana, è troppo saldamente costituita per poter prendere parte al 

caleidoscopico disorientamento che subiscono nel sogno fantasia, intelletto, 

memoria e tutte le altre facoltà di pari importanza."  

 

(1)  F. W.  Hildebrant, Der Traum und seine Verwertung furs Leben ( Lipsia 1875) p.54  

S. Freud (1899), L'interpretazione dei sogni , OSF 3, Bollati Boringhieri, pp. 71-72  
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